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Andrea Marin è un vero personaggio dell’atletica giovanile italiana. 
Statuario e raffinato nei gesti fuori e dentro la pedana del salto con 
l’asta, leader e uomo squadra per Atletica Vicentina Despar dove è 
riuscito in sole due stagioni ad ottenere risultati di rilievo assoluto 
contribuendo così ai successi del 2015 delle compagini giovanili - 
scudetto Under 18 e Coppa campioni europea under 20 - sia di quella 
assoluta con il sesto posto nella serie A italiana. 
Marin è nato e cresciuto nel bacino del GS Marconi Cassola del 
presidente Claudio Strati. Il suo tecnico di riferimento è il giovane 
Alberto Lazzaro che subito si è dato da fare per per permettere ad 
Andrea una crescita ideale indivudiandoli in Daniele Chiurato a Cassola 
per la parte generale, Marco Chiarello a Padova per la parte tecnica.
Lo scorso anno Marin aveva superato i 4m50 al primo anno di 
categoria Under 18. Nel 2016 l’approdo ai 4m90 che lo vede così 
molto vicino ai 5 metri e alla convocazione in azzurro per la prima 
edizione degli europei under 18 in programma a luglio.
Prima dell'atletica ha praticato altri sport tra cui il nuoto e la ginnastica 
artistica. Frequenta il liceo scientifico Da Ponte e le materie che gli 
piacciono di più sono fisica e storia".
Le sue caratteristiche migliori sono la coordinazione e la reattività.
Da migliorare, a sui giudizio, il gesto atletico, la velocità e lo stacco 
verticale".

Intelligenza coraggiosa 
e coraggio intelligente:
l'eredità del conte Giannino
Alla velocista Moillet Kouakou e al saltatore Andrea Marin i premi 2016

La velocista Moillet Kouakou

Il saltatore
Andrea Marin

Premio Giannino Marzotto

Moillet Kouakou sa esprimersi con notevoli riscontri sulle tre distanze 
della velocità .
La sua corsa appare elegante ed efficace anche se ancora in fase di 
perfezionamento in ragione della giovane età. Moillet si era già messa 
in luce nella categoria cadetti (under 16) con il record regionale sui 
300 e un ottimo crono anche sugli 80 metri.
Ha iniziato nel 2011 ad allenarsi a Valdagno dopo essersi messa in 
luce nelle gare scolastiche. Ha iniziato ad essere seguita dapprima da 
Marco Canistri, poi dal prof. Ramanzin per passare poi per un breve 
periodo a Schio sotto la guida di Luciano Caravani. 
Nel 2013 la svolta con il passaggio sotto le cure di Diego Zocca che 
da quel periodo ha preso in mano la direzione tecnica dell’Atletica 
Ovest Vicentino che raggruppa Arzignano, Chiampo e Montecchio, 
che utilizza come base di allenamento lo stadio della città del Grifo.
Moillet ha praticato anche nuoto e pallavolo ed è appassionata 
proprio di volley che segue con molto interesse. Frequenta il Liceo 
Gian Giorgio Trissino di Valdagno e segue con piacere materie come 
archeologia con un particolare interesse per il teatro dove segue con 
piacere le opere.
Le sue caratteristiche di atleta sono la tenacia e la concentrazione, 
dal punto di vista umano Moillet ha un’umiltà disarmante.
Dalla primavera del 2017, al compimento dei 18 anni, acquisirà la 
cittadinanza italiana.

Il conte Giannino Marzotto era 
solito accompagnare il premio 
a lui intitolato con una dedica 
personale e personalizzata per i 
due giovani vincitori.
Sempre qualcosa di originale e, 
soprattutto, di mai banale come 
lo era lui che, oltre ad essere stato 
un imprenditore lungimirante e al 
passo con i tempi nella tradizione 
della sua nobile famiglia, era stato 
un grande uomo di sport.
Ne aveva praticati tanti, ma i 
motori erano stati la sua passione 
tanto da vincere due Mille Miglia 
a suon di record e a collezionare 
numerosi trofei.
Corse, quelle di una volta, per cui 
ci voleva il coraggio, ma anche 
l'intelligenza di sapere fino a dove 
potersi spingersi.
E forse proprio da lì il "conte 
volante" coniò quel motto che 
poi amava ripetere: "intelligenza 
coraggiosa e coraggio intelligente".
Le linee guida di chi pratica uno 
sport come ha ricordato Ferdinando 
Businaro, genero del conte che, 
insieme con il sindaco di Vicenza 
Achille Variati e il direttore de Il 
Giornale di Vicenza Ario Gerva-
sutti, ha consegnato i due premi.
Il coraggio di Andrea Marin nel 
saltare con l'asta e l'intelligenza di 
Moillet Kouakou nell'affrontare 
la velocità su pista.
E anche, per entrambi, il contrario: 
l'intelligenza di osare e il coraggio 
di correre.
“Il conte Giannino – ha ricordato 
Businaro - affermava che per fare 
qualsiasi tipo di sport ci fosse 
bisogno di coraggio intelligente 
e intelligenza coraggiosa, perchè 
il coraggio senza intelligenza e 
temerarietà sarebbe rischioso, 
così come l'intelligenza senza 
coraggio è sterile”. 
Parole che si sono unite a quelle 
del sindaco di Vicenza Achille 
Variati, che ha sottolineato come 
lo sport sia un mix di emozioni, 
sacrificio e duro lavoro portato 
avanti tutti i giorni e quelle del 
direttore del Giornale di Vicenza 
Ario Gervasutti, che ha messo 
l'accento sulla vicinanza tra i 
risultati sportivi e scolastici. 
“E' un aspetto fondamentale. e che 
mostra i lati più belli dell'impegno, 
della passione e della volontà. 
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Quelle stesse qualità – ha poi 
sottolineato il direttore ricordando 
il fondatore di SportQuotidiano 
Gianmauro Anni - che ci aveva 
insegnato Gianmauro e che con-
tinua a insegnarci tutti i giorni 
attraverso la nostra e la vostra 
opera: quella di raccontare con 
profondità questo mondo e questi 
atleti, dando visibilità a chi opera 
e agisce bene e con merito”.

I due ragazzi, invece, si solo 
limitati ad un "grazie" (Andrea) 
e a un "merci"  Moillet dopo che 
Businaro si era rivolto in francese 
all'atleta di origini ivoriane.
"E fate buon uso di questa borsa di 
studio di mille euro - ha concluso 
sorridendo Ferdinando Businaro 
- perchè in questo momento di 
crisi delle banche e di Brexit si 
tratta di una cifra di tutto rispetto".

Moillet e Andrea
con Businaro

Da sinistra Kouakou, Marin, Businaro, Variati e Gervasutti


